| in favore del trattato. Hprimo dell’onore- 


, sione che; più ampiamente ‘trattò di tutti 


rosa rispostarilit. vi cul 

OJ}enr sribixsifttio; 3 hiagaozu Li. 

il quale, ‘ca di soertia mol 
rante l'assenza del Parlamento; l'esecuzione 


« pubbliche; testè; promulgata ed' estesa a ‘tutte | 


« stenere;la;tesi, oppostalaquélla della Monarchia, 


;diata, d'una, legge .che portare nella ;armmini- 


| pretazione odi variarla' a seconda” delle pro- 


«biavil coraggio;di .dare, quando. v'ha il biso- 


e:ritardare;» ed» esporsi» anche alle avverse di- 


l'scirà, facilmente |a difendere il suo-operato, | 


‘sta vavitorifit giudiziaria, la ‘quale pate che ‘assuma 


csrl 


Msg Us 


o pila 


Torino a domicilio e Provincie ; 


. 
. 
* è 
. 
Dci 


Laghieet, aio, Spagià, Pottgto 
|a Port ‘ie E, gi 


cd ogiove 


e1eaì9 3180 Uiio® Mot 0tBmUs oss I | - ‘ - tia 4 
Y AR. di i questo citcondario, scom) improvvisamente, 
i BB. 0999 s,27 NOVEMBRE nè»si èbbe.dislei più î Ca: 1 

te daga dea VICARI AE ; ri vero Civitella del Tronto era stretta ug 
A 0 Le e i lito le truppe italiane e dalle, guardie nazionali; »s 
3 AMERA DEI DEPUTATI rinvenne il cadavere di costei, colla testa tagliata 


ad ernh P $ $ 9. .‘ PI 
Quesl’oggi pid sb 0 duo-ottimi di i dal busto, in una delle sepolture della chiesa dei 
' ‘| gli avvenimenti politici od altro, il fatto è che al- 
vole. presidente del Consiglio dei ‘ministri ‘O nessuno badò all’orrendo misfatto... 
A I £ le carie % Lis NPT Î 
che dò, ditosò? sotto 1 pre finanziario, Val l'autorità giudiziaria recasi sul Juogo, fa dissotter- 
tro dell'on. Giorgini Te atorò délla Commis- .Tare il cadavere, incomincia una. processura. A 
«quanto dicesi, pare che questa ‘giovane sia stata 
veduta entrare nella chiesa dei Minori Osservanti 
di Tèramo, é proprio in quei giorni che più non 
sì vide. 
Da alcuni mesi era stato arrestato e tradotto ‘in 


gli appunti che al trattato ;erano.stati‘fatti. 
E: convien dire' che questi duo discorsi 
siano stati efficaci perchò fé cònsegui il 


stesa Reda ; 1% ueste carceri, per mandato di cattura rilasciato 
bi li Y degli ordini “del Giorio pro» | 4.1 polerà giadiziatio, il P. Rocco di Ari, dello 
sentali..:, sing in0i è. Stesso ordine, ed in questi, giorni lo farono,, per 


ordine della stessa autorità, il P. Serafino da Miano, 
il prete Raffaele Baldati, ex-frate dell'ordine stesso, 
col nome in religione, di P. Bernardino di Teramo, 
il P. Bernardîfid di ‘Rotcaraso, il P. Giacinto da 
Teramo; ed i ‘laici fra Domenico di Penna Si An- 
drea, fra Massimo Antonio da Capsano, questi fu 


Fece‘bifona impressione specialmente la 
dichiarazione dell’on.'presidente del Consi- 
glio. cho, sludierà. il. modo: di. provvedere 
alla' libera introduzione: delle'materie primo 
per i materiali necéssarii allo costruzioni | arrestito in Gerusalemme od è in via di tradazio- 
NAVAllor sci ati id ne,. éd il terziario frà Fràrcesto. 

n gl, il pt i | o tt tea 
una. splendida» wittoria::passando ad: esame | 1919 1° processo Lo Gad Gntiitio. feat 
to torio: economiche sociali a olitiche dl | atri ta ate iene ll i cn 
contraddittori, che ponendosi quali &vvetsi |'bra vadaro ‘a cappello. ini 19 
alla‘ librtà) ‘dbyéand; pr provegoro' quale | La "maggioî parte, ve ‘on ‘tati; del frati sum 
sorte sitebbe ‘Toro toccata, .. 


} eredi greta e del' temporale. 
- Menotti digallt ui appiamo che il P. Rocco fu a Roma in ti ùl- 
Noi crediamo specialmente, che È filoso- [ume tenipi*w vi: dimorò mòlto'; predicò dnihella 
fia dell'on. Ferrari «& la, politica»:dell'onor. 

Ara siano -restate ‘contente di questa vigo- 


: 


quaresima in Caramanico, comune il più reaziona- 
rio della provincia di Chieti, mandatovi da monsig. 
arcivescovo. De Marinis, dimorante, per affetto ai 
Borboni, fuori diocesi, cioè in Aquila sua patria. 
Caramanico, chi non lo-sapesse, è celebre negli 
annali. briganteschi, per la reazione, scoppiata il 21 
ottobre 1860, giorno del plebiscito, della quale fu 
capo quell’Angelo Caniîllo »Colafella, imputato di 
circa. quaranta. Inisfatti, cioè incendii, saccheggi, 


n ISTICELIO Yue tu deii 
Chieti,.il nove ottobre 1862, condannato a, morte, 
Sebbene in quel luogo nessuno vi potesse dimorare, 
il P. Rocco fu il benvenuto! 

Il P. Serafino da Miano, altro, fanatico, difensore 
del temporale, da un. anno e mezzo che fa-espulso 
da Teramo, par. ordine, dell’uflicio di sicurezza pub- 
blica; non. abitò più ‘in nessun convento, ma; gira 
da un luogo all'altro, per mantenere sempre vivo 
il: sacro faoco: dei: bei tempi: passati. Conosciamo il 
P. Enrico da’ Cayatiochio, guardiano. del convento 
di Mosciano, il quale veste tutto azzimato un abito 
di ‘panno di. finissimo. castoro ;-non sappiamo se 
questo sia il saio prescritto dal serafico d’Assisil.., 

Eppure Roma non si cura di questi abusi gra- 
vissimi; son partigiani del temporale e basta; pos- 
sono. fare ciò. che loro talenta, e saranno sempre 
coperti: sotto la grande egida:del Vaticano. All'op- 
posto perseguita indefessamente quei padri che mo- 
strano d'amare sinceramente la patria. 

In-maggio ultimo furono chiamati a Roma i-tre 
padri dell'ordine istesso, Luigi da Castilenti, Ame- 
deo e Costantino da Teramò; l'autorità politica negò 
loro i passaporti: Ciò non bastò pei signori di Ro- 
ma, ed il 1° agosto il padre» generale dell’ordine 
scrisse loro di partire da Teramo entro 5 giorni, 
pei diversi conventi loro assegnati, e ciò per ordini 
superiori avuti, (sotto pena della sospensione a di- 
vinis, se disubbidivano. L'autorità politica negò 
loro novellamente il permesso di partire, e nem- 
meno ‘per questo) grave motivo i signori di Roma 
si acquetarono, anzi lasciarono colpiti i tre sud- 
detti. dalla censura, negandogli così i mezzi per 
| vivere, 

Avea bensi provvisto a questo sconcio il signor 
ministro dei culti, facendo loro passare dalla Cassa 
etolesiastica di Napoli un’onesta sovvenzione, ma 
questa, se fu puntuale a pagare pel mese d'agosto, 


‘articolo 
contro il ministra dei lavéri magi 
e to Li ) 

d'un: R. decreto; con cui venne sospesa dn: 


di alcuni titoli della legge 4859. :sulle: opere 


le, provincendl; regno.nli.» es 
{Noi potramma; diffusamente: e facilmente:so- 


cioè, che; noni,solo spetti al potere esecutivoil 
diritto, ma, qualche» voltà incomba-»anche il 
dovere di provvedere, quandonon siedono le 
Camere; con, quelle disposizioni legali ed ur- 
genti, che. (fosserorichieste: dalla esigenza del 
servizio, sslvo poi ‘a sattoporle ‘alla. approva- 
zione;del Parlamento; ma’ nol riputiamo ne- 
cessario, Gi. pare» basti (ora. l’accennare che 
questo; era appunto il: caso del decreto biasi- 
mato,, poichè; l’interpretazione dei titoli di cui 
sì ordinò la sospensione, fatta in varie" parti 
in. modo!del: tuttò contrariò a quella’ indicata 
dalla «Monarchia, | dimostrata. che: nel’ dubbio 
fosse meglio astenersi, dall’applicazione.imme- 


strazione. gravi perturbazioni; lasciando così 
al. Parlamento la cura’ di' farne la retta inter- 


poste' del ministero. - 

D'altra partè poi noî' teniaîno ‘che la" re- 
sponsabilità . ministeriale debba pur essere 
qualche. cosa, e. amiamo che un ministro ab- 


‘gn0;: le «disposizioni; «che. sarebbè: dannoso il 


scussioni ‘del Parlamento anzichè» compromet- 
tere il servizio pubblico; tenèndo ‘al coperto 
la' propria:risponsabilità sotto le apparenze di doni 
; pe non’lo fu per quelli di settembre e'ottobre, nè an- 
na AIOAROO alle formalità. della leggo, mentre | cora risponde' a «chilo ricorda il grave obbligo suo. 
Ri peciteditor.il cnsecia: chb va Ininistro possa |. L'autorità cui. spetta dovrà indagare: la cagione! di 
provvedere a bisogni urgenti, riserbando il } questo ) ritardo e; provvedere affinchè in avvenire 
voto delle: Camere. { ti | più.mom;si. ripeta. 
E.chiunquetabbia! lettof ed esaminato: il.de- |. Di fronte.a questi legittimi motivi, Roma non ha 
creto;tanto censurato-dalla. Monarchia si: per- | dimessa wr: sollera; anzi ciò servì per viemag- 
è: che: il'ministro de’-Juvori. pubblici. riu- | giormente infierire contro le vittime. 
n oig : ° N°3 del volginte, il P. Rafele da Bologna; ge- 
quando verranno»iin' discussione le leggi: da 
lui ‘andunziate per la! conferma di. quet de- 
cretore ‘persle !’modificazioni) da, introdursi: in 
quello del 1859. uo: 
cad. € — si deter ibra”, 
Gi scrivono da Teramo, 24 novembre: 
Una misteriosa processura s'istrnisce ora da que: 


volta ai soli P; Luigi e Costantino, nella quale dice 
loror« che, ‘chiamati per bed due volte, non ascol- 
tarono la voce dell’ubbidienza rimanendo piuttosto 
‘sotto la. pena della/sospensione a d.vinis, » E più 
sotto: ‘« ove anche, per, poco, rifleltessero sopra dei 
loro andamenti, non potevano non essere convinti 
come avessero tralignato appieno ‘da quella via, che 
sola avrebliero dovuto e dovrebbero battere. » 

Mà' quale sarà cotestà via? Facile è }a risposta: 
ui carattere assai grave, ‘per gli' arresti che d'or- negaro la paftià, il're o le leggi; ecco în brevi 
diné della stessa furono eseguitivo © parole. il’ programuia di questi nuovi apostoli ‘del 

Nel novébibre ‘d6l’1859; una tall ‘Etist' Falcone, Vangelo: a e: 
giovano di fresca ‘età; nativa ‘di Torricella, comune ‘Il padre generale dell'ordine, e con lui tutta la 


-. Babbato, 28 Novembr 
PUBBLICA TUTTI i 4101 


tomprese le Doméniché 


Padri. Minori. Osservanti.di quel luogo. O fossero | 


Tutto ad un traito, in gennaio del corrente anno, | 


zionî degli Stati Uniti; Ci fu detto, nella Camera dei 


ebbe ad accorgersi che gli animi erano esclusiva- 

mente preocenpati dalla quistione politica. La è.una , 
guerra di principio in favore della schiavitù, guerra. | 
mostruosa. 
governo ‘democratico. L'oratore è dell'opinione degli | 
uomini di-stato inglesi dei. tempi. di Canning, che | 
l'America debba.essere forte, 6,tale.da, potere im- ‘ 
pedire: l'intervento europeo ; nelle: sue cose; 
sono le conseguenze della. guerra? Lo vediamo nel , 


ro d'ecpicia i $ 


anche colà, E. ciò desiderabile?; Noi abbiamo, troppo 
da faro in casa nostra, per occuparci del Nieto je 
mondo. Ora. si, vuole il vegphio.._ 
mondo, s1. vuole fare.a e 
Combattemmo più di.,20 anni, spendemmo un, mil- 
liardo. del tesoro, pet riuscire a. questi trattati; (ed 
ora a.che.un congresso, se.non per lacerarli ?, L'o- I; 
ratore non parla contro Îl progetto dell'imperatore. ; spinse l'emendsmeuto, proposto dal ,senatore GRA- 


mi impedisce 
ed indifferenza. 

di una nazione bellicosissima -.e, po 
voca un congresso per avvisare fra lo altre cose guito della stessa discussione. 
ai mezzi di rimuovere  cotesti enormi; armamenti . Ò 
stanziali che..sono la maledizione 4.il pericolo, del- |_.,, , 
l'Europa in questo tempo.» Se. non: che. l' oratore - 
teme ‘che il congresso non 
orescerè il male. Il congresso 


gresso non gioverebbe alla. Polonia, .L' oratore non 


nerale dell'ordine; mandò altra lettera, e questa |. 


abi slo rina do ssizisonie di 


© rl all'Ufficio ION 1 SI RICEVON( CA 
K ‘provincie: presso: gli re Ri a 


N A Parigi, all’ Havas, rue J. J. 
RN 


ssi 
Ù 1) 


Le inserzioni costano iL. L.la linea: Le lettere ed i reclami 

devono essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 

Non si restituiscono i, manescritti; 

Gli \annunszi si ricevono: all’ 
Ospedale, 


dll Di Mondo, via 


‘Agenzia 
n. 5, al prezzo di cent, 25 la linea. 
Un foglio arretrato cont: 91: 


caterva dei friti Yeszicnarii è loro ‘asiici, ché qui ferita tiè in giri. L'on i pia 


8 ché classe, ma' della maggioranza 


UN MEETING IN INGHILTERRA ©, anni che il bill di riforma venne 


4 giornali inglesi del 25.ci ;recano)i discorsi. pro- ..c* "i SERE bs «negli altri, È 
nunciati dai signori. Cohden e Bright, il 22, in un ta ni fative_ sonò pri n] Canada. 
meeting a Robodale, « L'Italia è più Nuoy ji 9 Pagin ia te 


Il signor Cobden: esordì esprimendo il desiderio 
chie all’attiàle Parlamento ne:succeda,uno di. prin- 
cipii conformi alle esigenze del paese. (.1l.grande 
difetto dell’attuale Parlamento si è quello di. nen 
avere nè principio, nè! proposito, Forse, aggiunge 
l'oratore, nostrà è la colpa di un.tale stato di cose. 
Noi fammo negli ultimi venticinque anni una: spe- 
cie di monopolisti nella pubblica arena; contro gli 


“sda arido ossa; voi vedete l'intera Germania inve- 
Stita' più ‘6 menò' della sovranità popolare, ed io 
"dico che, con tutte lè nostre pompose: massime di 
superiorità e di &utenomia popolare, non, conser- 
7 Vi&mio' nel' motido eppurè il nostro gradò relativo.» 
La riforina fu promessa: ogni classe che vada al 
potere ta aaa sì ap sotto il peso io 
; dipana - — nécessi ‘adempie le essa. Ma 
stéisi nostri. princîpii.; Ora: il libero scambiotrionfa \a arreca ero ad una valo promessa. Ma 
all’intutto. Noi travammo.il campo: occupato da .al- - Li A fore al ta er 
tre quistioni, la quistione parlamentaria L] quella i Stoi princi i: AID roy Ae 
dell’eguaglianza. religiosa; e nello,parole . <.egua- - ga un Seri nta Bi r n all PRE lo eo 
glianza religiosa » oratore comprende.quel:grande Dopo questo disto ni » Pr: boa «di 
RAI rrende ibne della cabiapatepdonao RA cell - arto dara seta PRI a 
Brougham. denunciò come.il più, sucido abusosdi  ogoia del gia. Coldo del PIENO oo 
un' paese civile... I nostri figli. compiranno l’opera .. n pt hiatr ptt pento sB mei pe ; 
nostra; L'oratore dice che; il popolo inglese non.è ;Jdusivamente alle La Da ‘ali poomne 
apata, ma forse-si occupa troppo . di, preferenza . 1g! classi tir] erre pa ri 
delle cose estere. Deplora.i pregiudizii. agli errori del pri tra pet: SE itoniet getto ii in 
governo e delle classi influenti intorno «alle \condi- Egli divise la ‘iforia dell'Ioghilterra dell'ultimo 
Sècolo ‘in due periodi: Il primo dal 1760-1830 lo 
disse il periodo dell’aristccrazia tory; il ‘secondo 
‘ dell'aristocrazia «igh. Ma'questi, al poteré; non sono 
più quélla médesima razza di popolo ch’erano prima 
di tenerlo, come dice il poeta: 
| ; Come )° ape 


Cessa il rònzio ‘posarido in seno al fibre, 
Locato in alto il wigh cessa il rumore. 


comuni; che gli stati: del Sud combattono per una 
quistione di libero commercio. 


Nel suo’ viaggio. in; America nel 1859 .l'orafore 


nna ribellione aristocratica. contro.un.; 


Interno 
Toe apo 
SENATO DEL REGNO 
too ev Sbllutà del'27 novembre”) 
Presidenza del conte Scuopis., 
o nell'odierna seduta continuò.la, discus- 


Il Senato 
sione; del progelto.di Jegge,sul dazio consumo. Re- 


Quali , 


) Domingo. »Se gii stati del Nord , 
ruto. un intervento dell’inghilterra e, delli Fràficfa , 


anche riformare ; 
brani i trattati di Vi 


dice,..nel.suo discorso; un; passo; che VINA. all'art. 1%, per sostituire una, fassa, , ugualo 
di irattarlo. cen ingiusta opposizione per tutti alla tassa grodanle e quindi approvò gli 
| articoli: del. progetto di: legge sino al 6° inolnsiva- 

«È la prima volta che un gran potentato, il capo mente. palin pren id 
issì issima,.con- . Domani seduia, pubblica alle ore. 2 pom. pel se- 


« Vi.ba,. egli 


— 


CAMERA DEI DEPUTAT 
"cp Seduto del 27 nobelibtà, 
Presidenza, del presidente CASSINIS. 

La tornata si apravalle‘ore 1:25:pom.conla: let- 

‘tifa del ‘verbale dellà seduta ‘dì ieri, «the viene ap- 

- provato senza opposizione, e con quella’ del sunto 

* delle petizioni, una delle quali è dichiarata di vr- 


farebbe.altro.che ac- (|. 
del..1856 ; che .do- , 
vea essere il congresso. della pace, fece crescere di , 
un milione d’uomini. gli eserciti. europei, Jl.,con- 


ha ‘fede nell'utilità, dell’ intervento. di un.. popolo 
nelle: cose. di. un altro; .e perciò egli è;nno:de'. più 
caldi propugnatori: del principio di.non-intervento. 
L'intervento porta. nel paese ovo avviene il. no- 
siro sistema , costituisce, una ce specie. 4 di 
rannia. Se» l'intervento .materiale impossibile, en ni 1 ii; DI 
peggio sarebbe di nn intervento diplomatico. L'ef-* i ne qc Lar: Apr poco” cr 1: 
{etto dell’intromissione delle tre. potenze. fu l'avere ‘ jrattato dive teli ze «Ade. non ita ne ro ptt 
unito tutto il popola mpssopai danni "I px” | gazione, conchiusi con la Francia. 1 
e a sly ormai pesati” n) ti» ce MINGHETTI: (pres: sone rd ve. sima I ‘dello 
sponde l'oratore; che governa le) cose: di questo finanze). sr spare s'è: i 0 A 
mondo, ela quale ha stabilito che l'ingiustizia’ sia | pb coon Sr cart pi pisciare n° 
causa ‘essa stessa. della propria. punizione. La ‘©: comimercio,:10” i eee: gue 
esaurita; ‘per cuî intendevo. di rispondere, per la 


Provvidenza non diede al governo di verun paese pg i 
il diritto di riparare ai mali»di ufi alito. « E | parte che mi risguarda come’ministro delle finanze, 


quando veggovi villaggi "incendiati. della’ Polonia, | 4099-10 cime 3 x ma E ed. pianti 
mi guardo di avvicinarmi ‘alla Russia, perchè temo | furono ‘prese rg rtadi nt dti Sparta 4 
ch'essavaccenbi ‘al Giappone , e mi faccia suonare | 1" mene: guire e? re rep ce * 
all'orecchio larparola « Kagosima. »«Il bombarda- progpue en in age paga 24 mini colleghi," A 
mento di’ questa città viene dall’oratore: qualificato di riassumere si ng 7 pere. mi 
di orribile: sceuipio ‘cagionato dalla condotta det- | Nenni TIAROI seg e per ea 
l'ammiraglio: Kuper. H e; ministero delle finanze. î 
« È ariieribilo cit che noi inglesi, non appena L'on. Michelini mi vie dna vi 
pd a i ton pine | i cd o te 
i senso onorevole; morale e cristiano...... “Ta © 2 e o 
storia ‘della nostra” coridotta mella: Cina în’questi | vrebbe elevato 1 Dre meri?» Cic DAR 0a 
tempi è disonorevole per noi, come nazione, quanto ponti] regga sailicae:: Ma l'ipotesi. dan da dé 
la condotta della Spigtia” ai’ rempin di Cortes è di |"dimimon e. consideri. chesilri Armin 
Pizzîrto. ‘il’ popolo inglese Non può essere identi- | Subito © - rave "a per caso nr 
ficato “in falò sistemi: »° L''etatore” trapîssa” alla |-corrisponten gr halini ch onrestta ac). a5si- 
quistione' ‘della! riforma parlamentatia. In nessun curare l'onorevole Michelini cl o nomsolamente non 
paese civilo le -niasse del popolo sono'in' upa' posi- | vi sarà perdita; ma» vi saràsinorementò;' e'/a' te- 
zione’ sì sfavorevole come’ it Inghilterra. Egli trova Peng si; diritti en compensati dalla quantità 
- nigli altri pacsì ‘una maggioro” popolazione di pro- sui ne'porcopirdi 1-0 cru Siete vide 
smentire nòn conosco ‘pabse’ protestante nel | L'ariorevole Mordini' desiderava “che venisse di- 
mondo, dove la massa del popolo sia tanto'illet- ‘obiarato l'articolo 26 del trattato di commercio non 


Siropmanicsno «alcimii‘vimaggi)iA bos 
% ) Si ‘accordano 2 congedi di tre mesie di £0 giorni 
ai deputati Sirtori ed Oliva. 


PRE ET) ASI 
Londra, da Delisy, Davies et 0., 1, Finck-Lane, Cornbill. 


sd piuli 'avero alcuna relazione colla riserva 
opposia all'articolo macchine e meccaniche nella ta- 
riffa B-annessa al trattato di commercio; Io-lo as- 
sisuro cheil)governò sirè lconsetyato( la mano li- 
vÎbera a questo proposito ; (edo ‘prego di.6s$0r. pago 


di questa dichiarazione. Lo stesso. onorevole Mor- 


* dini invitayasil ministero .a fare studii per ‘trovar 
modo di esentare tiella prossima riforma doganale 
ida ogni dazio d'importazione tutti ‘i ‘materiali ne- 
cessaril alla costruzione di navivdi ‘ferro, di mac 
chine e meccaniche; e l'onorevole: Conti insisteva, 
«iperchèbilgovernorsi.«valossa: della: facoltà che 0380 
sì risernò | pet prega le:costrazioni mscceni- 
che fran ta -0 di.maro.a ditilto eguale a 
quello che’ Vene: "sa\ilito dalla Francia, invitando 
lo stesso sai @ sollevare dal dazio i metalli 
impiegati nel nostro pags quelle costruzioni. 
è dt pi d al'aiato I sr cene 
a ‘uuosta proposi IMSA 0, questo 
Solito Dl, di a dba odiate. ‘si 
RO Te sioni Sig an sparaveli 
non 
Pai RAT intima pra 
sì 


ano nocivi, ma 


argomenti generici 


DR io LE bi, udito ‘Rigo 
léckamazioni con.oni 


contro. di g8sî, è pour Solif 


Ri difande ‘il pro la, “quali si è Fapogto 


I) dei ug ade On recinto, 
n a e (A ene dard 
nes G 
vat pina cigni CIRO por Ra 
rt lit AGIRE i lasciati, Rel 
VI ue- 
‘sti af) Sensi RARO SARETE (ra 
fat. Vardala i Dissato "© rele cl 0 ad ci na 
dolla tit CCIAA, dato LA 
Voùr si nel 
suò si Dal'resto cu apt giù a 
cuni venlaggi, come ;quello rbotaggio; sulle 
nostre coste. DERE, la sanzione del diritto non li au- 


menterà. Se la naso delle. provincie meridionali 
Vail quella. delle i ic ayxertà..2om di- 
Versamente an 
Torno alle pia le degli onorevoli. Conti e Mor- 
dini, di LAgOdo ] nt tr Jl governo, si varrà, della 
riserva fatta relativamente alle costruzioni , mecca- 
niche francesi. Non he assumo però ‘impegno. for- 
Male; fimitandomi. p ar ora a. manifestare che que- 
sto, dii sentimento, l'intenzione, . il . desiderio . del 
governo. .. 

Non an pol però il, principio della esen- 


zione assol dazio pei,metalli,perckè.il 
ferro rende fut all orario per diritto den antrata 
ai quali, non possiamo rinunciare nelle attuali con- 


dizioni, delle nostre finanze, Per. quanto..però ri- 
guarda Lnperiazione di tuttii materiali necessarii 
alle costruzioni navali così regie come mercantili 
farò il possibile per favorire le costruzioni mede- 
sime. Più difficile è la parte dell'ordine del giorno 
dell’on. Contil télativo ‘alle costrazioni meccaniche ” 
francesi; ma studierò anche questa questione e‘ 

rendo i i presentare qu 

Del resto osserverò che la questione del ferro va, 
, considerata anche in relazione alle miniere interne. ' 
Gli onorevéli!De! Luca 4 paréechi ‘altri invitano il 
ministero perchè, con apposite trattative colla Fran- ' 
cia, la tariffa, ‘convenzionale per ciò che risguarda 
la esportazione degli sitacci, sia posta sulla baso 
della reciprocità!’ 

‘Là Totò domanda coincide con quella dell’onor. 
Nicolini i Xjuale, lasciando “da parte la questione 
della' raci cita, invita’ ‘il ministéro a" riprbndere 
LC trattati ‘colla Fraricia per elevare il pt di 
esortizione dei ‘Gètici dall Ivalia' alla ‘5105628’ ‘misura 

di L. 12 conservata dalla Francia. 

PA questo proposito Basterà che ‘iv dica che la 
Francia non c'entra ‘iti Gliestà questione! Le condi 
zioni dell'esportazione-degli stracci erano in Italia 
diversissime. lo; stadiai questa materia, 6 con de- | 
oreto reale portai ad otto lire la tariffa. Credo che 
questa sia ancora troppo. e non troppo bassa; 
ma nè” mo in'altra ccbiibione, Perchè ill 
trattato, come-dissi; non c'entra. |: e: 

Non mi:furono fatte altre domande: come alaitro © 
della finanza. Non conchiuderò però senza una pa- | 
rola. all'on. | Ricci; il'quale ‘ha parlato di un’infelice 
circolare che, secondo lui, avrebbe anmentato.il | 
ei tonin All’osoasionie della relativa: questione © 


mi giustificherò. più ampiamente dinnanzi alla Ca- | Frahcia\eserditiva sulle!nostre ‘coste. 


mera, SYRN0O ba 

Pel momento dirò solo che qual che fu. fatto 
per gli zuccheri, fu fatto fondatamente, @ che l'in- 
terprélazione: da me ‘data alla legge se gp id 
alcuno, tutelò l'interesbe»di tutti “glivaltri, «noe» 

Questa misura poi. \mi servì a’ fare &tridii com- 
parativi sul; contrabbando ; sicchè, cpinando «del re- 
sto per la-mitezza. della tariffa sui coloniali, posso 


dazio d'importazione degli zuecheri: a cuni. sono de- 
venuto appunto in seguito a-questi studiî. 


MORDINI. Dietro le dichiarazioni dell'on. mini- | francesi. Ngli doniiana 
stro, non\insisto nel mio ordine del giorno. 1 


GONTI. Prendendo . atto - delle dichiarazioni del 
signor» ministro, modifico il mio ordine del. giorno 
nel senso che mi limito ad invitarlo agli studii re- 
lativi senz'altro; > 

FERRARI per un fatto personale dichiara che le 
sue parole-di ieri nonifurono:compresè! Che il li- 
bero scattibio senza la reciprocità è rin passò falso, 
e.che Vitalia si ridurrà n tsseré una colonia fran. 
cese. (Rumori. vivissimi) » 

L'oratore continua’ con una estrema volubilità di 
parola; ‘lo che unito al tuono b-evuigza pagorming 
ci; permette. di: distinguere cosà dica. 

Lo Camera approva: la chiusùra delta discus 
sione generale. 
| GIORGINI (relatore). Le censure fatt a quela 
trattato furono troppo. severe perchè io | possa .da-' 
Di ilo senza risposta. L'accusa più ina- 


# 


conchindere col. presentare una legge. relativa sul | 


« mercio: diretto, .con una ‘enorma .cifra: che vuol : es- 
vsene attribuita: ‘ai diritti differenziali; i-quali però 
andranné aboliti .con:nòstro incommensnrabile van- |; 
claggio. Tale. vantaggio bilancia almeno gli even- 


«lar quali potremmo : esercitare il cabotaggio song 
‘ quelle: appunto:-dove ei pùò iriuseirà di qualche nti- 


ici fosse statò consentito, lnngo lacoste: dell’ Auan- 
i fico, 


sapa dei po i e sn hi 
io, prenderemo la: paro! rÒ to 

la la i industria, della vert pet cn 
+ varo; non. la, ,: pergiò vuol essere in ve 
ta quella direttaci pel puuto di vista | zione alivalora. 
odi della Commissione abbiamo risguardato ‘seconda, 


il trattato. L'on. Pri: 8: int or porn I Né Secoma 


questo punto, biasimandoci por aver noi opinato 


doversi ‘un trattato ‘di commercio “discutersi ‘sotto | ‘chie’ diceva: consacrate un principio, lasciando che’ 

r BIZ, 

ieri gl pù qpizecndipni la «gni conside AE 11 di icnai 
ARA d to dr. A È (Bene) puoi 
GIORI pi: ie le) risponde al ptec- 


A: Aalto personale. | 
«Le che noî abbiamo 
serit! DI no a ne ri- 
sal È ni è o 
cata a, ., uo- 
imini d’ ordine, vedevamo in quel Ra un disordine. 


[Bene) Ciò che ci divide in questa Camerà in par 
non è un diverso concetto intorno , sì questo 


ul «diritto su-Roma non è uno scandalo:che 
in bocca dell'on. Ara. * (Bene) n 
fam ad, pinto cup Siamo stati ue 
sati.di.ayer troppo spaziato mel scampo 
i, Ron pd 5 le conchiusioni no- 
Sira relazione.con dati di fatto, con.istatistiche. Jo 


nen, ho mai capito che si possa discutere, interno 
ad ‘alcun; senza idee generali. 
Io non ho mai capito che una cosa possa essere 


vera in teorica e falsa in pratica. Ora la teoria 
del libero. scambio-nen fu combattuta da altri che 
dall’on. Ferrari, il quale chìedé protezione per tutto 
6 portati. Ora convien ricordare che il ‘protèzio- 
nismo è la più ‘antica forma: del «socialismo» Le 
corporazioni, le arti, lo maestranze ‘oggi ricompa- 
riscorio nelle parole: — organizzazione del-lavoro. 

Ecco il‘lavoro come lo comprende! l'illustre «Fer- 
rari, e: gl’illustri itisensati di ‘cai'si 'è:fatto l’inter- 
prete. {Haraà} Il lavoro «è «stato! rappresentato in 
origine ‘dalla’ servitù, poi dal monepolio; ‘oggi tutti 
gli uòminî ‘non ‘sono servi)* som' libériy; non thanho 
privilegi, ma diritti ‘uguali al'lavoro; ‘occo.il libera 
scambio. (Bene) 

UPass0' ad ‘0bbiezioni più particolari. L'on. Bixio 
reclàmà: délle tabelle che:nonvesistono, nè si ponno 
far mascere dal 'milla, 

“Noi siamo dar iazione più:vecchia; ma lo ‘stato 
più'giovane®d’Earopa; ed'i governi che: precedet: 
tero il'nostro»o-non'pensaronò a redigere tabelle 
consimili, ‘è andarono!perdute nelle ultime vicende. 
Quelle poche che pirci perverinero, : non: contene! 
vano nulla!che ‘ci Jotnasse molto ‘in actoncio. 

(L'oratore si. riposa alcuni minuti). 

PRES. Approfitto di questa, sosta per aununciare 
alla Camera due interpellanze. 

© L'ana è «dell'on. “Ugoni,) relativa: alla via ferrata 
che ‘da Brescia per Pizzighettone: va: a Pavia; 

L'altra è dell’on. Camerini; il quale inte 
rebbé il ministro della guerra sul ®modoy» con' cu 
intenderebbe di conciliare’la sua’ voircolate del i; 
agosto colla'legge del'13 mese ‘stesso sul brigan 
laggio ; ‘ed’ i Ministro dell'interno sull’ applicazione 
della leggo ti Mita But brigantaggio! ) 

MENABREA {uiinîstro‘dei lavori pubblici) © PE! | 
(RUZZE (viîn) adlinterno) si ‘dichiarano pronti: a' 

rispondere; se com ciò non temesserò di intero. | 
paré troppo @ lungo la ‘discassione del trattato.” 

€ Si conchiude' col rimandare la prima a Sempo, 


alche,.cosa. al —indesrmitattuotzirra all'ostasione che il nio mini» 


stero dovrà ‘ritornare diniimzi alla "Camera su questo 
dfgomento' prima elie ‘spiri’ il tempo della diirata 
dell'attività della legge! stessa. ‘*-< 1 384 

“GIORGINI (relatore). Nella deficienza di docu- 
menti ufficiali, ‘non si è mantato difare degli studi 
speciali, *arito ‘sulle ‘riostre” ‘quanto sulle industrie 
stratitere. La Commissione pérò nion'’’aveva' ‘inan- 
dato ne'poteri ne mezzi per fare un’inchièsta tor, 
male. 

‘L'on. Lualdi ci biasima che non siasi fatta, e 

propone di farla, sull'esempio del governo francese. 
Ma in questo particolare egli è caduto*in uà equi- 

| voto, pèrthèl'inchiéstà'fraticese nonavea' per i- 
scopo ta'‘conchitisione di un trattato che 
stato cbnchiuso, ‘15°! 

“{La'debole voce dell'oratore è la distanzain cui 
ci troviamo non ‘ci permette «di udire» bene le suo 
parole pert'riferirle.}: 

| Bacconvessione del cabotaggio fatto alla Francia 
potrebbe ‘essère ‘în Sacrificio se fosse la ‘clausola 
Î Unica «dal traîtato. Ma ‘convien’‘considerare © para. 
gonare questo discapito; se) sî' vuolé,*cogli altri | 
* molteplici’ vantaggi Che’ ci siamo vassicurati; Così 
la' massa dellooperazioni divenute ‘possibili, pel 
trattato; alla ‘farina italiana) ‘è di' assai superiore 
alla massa delle èperafioni*-che ‘già: odi Tatto la 


Di vastaggiò osservo ché: mentre .il fatto del ca- 
botaggio lesibteva; ti era di'durinò il non regolarlo, 
e ci serebbo'atàto ‘al sommo: «grado: difficile vil far 
cessare stato di ‘fatto. “Non cì èra'di me- 

» glio a di quello: che ssi è fatto. Sanizionere: il il | 
' falto ed: ottenere qualche‘ compenso; : < 

Ad appoggio‘ dì quanto \ha esposto; l'oratore e- 
spone molte cifrè , .da-cui apparisce: conio «L'Italia! 
abbia largamente” partecipato. al.commercio indi- 
retto ‘nei .porti. francesi, mentre : nei porti italianî |, 
non: sicè -vetificato altrettanto a favore dei foga 


La Francia non ci riusoì superiore che nel com- 
tuali profitti della Francia .sul.cabotaggia dalle no- 
stre coste. E poi quelle coste della” Francia, lutto 
Mà, Difficilmente noi potremo esercitarlo; se anche 


Circa al trattato, di commercio furono presentati 
i, molti ordini del giorno, ir occasione, dello .svolgi- 
eghi. della. Commissione 


siz-elogo 4 MAGI dadi: al 


| | statatit® 
3° Una serie di disposizioni nel personale. della 
Amministrazione delle poste. @ frà lei altre: le se: 


ora' già | 


rasi di 1250, mentre eragi, 


1 RN ce 097 BEVI Gi DIRT) RI IR DMI li a ese RITZ RIPIENI I 5 06 


Re; 


aidare all'Appio (azione della Camera 


questo trattato, io ricorderò le parole del ministro 


sco 0 a fast sic is 
a e su a, alla/gaall’ul siaccede > 
arole, “mt ‘ton ala che la ci ie 


rebbe compiere anch'oggi, se chi dirige le. sorti 
del paese fosse il contecdi Cavour. 
to. svolge brevemente la sua proposta 


Ricci Gio 
in ciò che prima di passare 
tifica della fre di navigazione sia ben de- 
finito con scambio divnote. guidi dichiarazione che 


‘8 la discussione sui varii emsndamenti;- 


tutti i legni che esercitano la pesta ifuoti'del:mare 
ferritoriale siano ‘esenti. dà ogni Ù) icona tassa 


di patente! o di ‘pesca| 


Mi dopo ‘alcune . egiogalloni del ministro della 


cè gt af i grin dd. 165 
TXIO riprendè per suo donto questa’ modibile, 

ma L'topo nuove spiegazioni del iti la ritira. 
NICOLINI svolge pure con un “fungo discorso, 


cuì la ‘Camera presta pochissima attenzione , il se- 


guente ‘otdine del giorno : 


è Ta qa teri Invitatitto il ministero a ripcehiidre 


le prin 


Razione! "dî 
Paratchi altri i apart dr po 

svolgere ; ma' l° ora far 

della disco ione a domani. 
La seduta” è Tevata allé'5 e dik" 


Fimettere” 


—_- 
Commissioni pr 


Gli uffici della Camena dei deputati hanno mi [È 


minato: le Commissioni seguenti» 


Costrazione: d'un ergastolo «per -forzati in Alghero. 


Spesa nei bilanci r1862:6326k-della. marineria ,... 
Ufficio: 1.0 Camerini; 2, Allievi ,.3,;/Bellazzi, 


Macchi, 5: sattignby 6. Castagnola li iowi | i 
Restelli: . 


Carlo;8. Michelini, 9. 


Autorizzazione e di. maggiori speso nei. bilanci 
1860-61 del po di + dell'interno; e.1862dei mini: 
steri. dell'istruzione pubblica e: dei eredi, pubblici, 


Ufficio 1; drago 2. Speroni, .3...Ponauoni 
4. Bon-Compagni ;. 5: Melchiorre; .&., Berardi ;07! 
Berti. Domenico, 8: Bobeccbi. Giuonpe; fl Axaibe) 


Sii 


NOTIZIE” TARIE 


AsNK»I afàciali, 
è novembre contienié ; 
n Wa ‘deofeto, în data ‘del’ 5 novembre, ché du 


het a Conn zio, "folte" ferrorie Galabre-Si. Galabro-Si. 


‘ cule a realizzare un Line di'‘sessimtatte ‘tiilion 


gazioni sociali, 


2° ‘Un Ri decreto, in data del 25 ottobre ; che 
‘autorizza la Società anonima col titolo di Cassa 
nazionale ‘di sconto di Toscana stabilita nella città 
alcuni articoli de “hi 


di Livorno va riformare 


guenti» 


sèrvizio; 
Fronzi Torquato, ufficiate di 4.a classe, id. 


Gazzetta delle Romagne‘diBologna del 27) annun: 


scire'di casa, 
Sospensione dall'impiego. — Il Gior- 


tutti dell'Unione rel Afiberemirii di. Sì Matteo 
quella città, pof sospetti di'‘gravi malvoraazioni 
a danno dell'opera stessa. | 


CRONACA TORINESE > 


RELAZIONE DEL SINDACO DI TORINO 


I sindaco di Torino, mdtéhess È, Alicia 
di Rorà, ha presentata la ‘relazione dell’oi 
rato dell’amministrazione da lui presieduta, al 
| Consiglio comunale, nell’aprité, il giorno. 2 
corrente, la sessione ordinaria ; d'autunno. del 
1863: 

Dopo, aver -annunziato :che-le operazioni per 
L'emissione dell'ultimo prestito di quattro mi- 
lioni furorio compiute nei :termini ‘prefissi! e 
chè; andato deserto’ l’appalto ‘ad asta‘“pub- 
blica per l’affittamento dei tmuliîi di'Dofa‘e 
delle Catene, la'Giunta scese & ‘Drivate tratta- 
tive ‘con ‘una società di pristinai, e che. l ‘aa- 
zio comunale a_ tutto ottobre | rossimo passato 
ha prodotto, la somma di L Le 9:050,00 0,..cigè È 


È 204,000 lire più che. nello..stesso periodo del- | 


l'anno psssato e lire 200,000, più,di -quello 
che dieci mesi avrebbero dovuto dare in«base 
all somma ‘prevista ‘in ‘bilancio *per «tutto 
Panno, ‘così discorre delle condizioni delle 
scuole municipali: FA 


Già si erano. pel nuovo anno, scolastico portato 


.le-senole a 213, cioè a, 25 più dell’anno sggrso; 


nè ciò bastando, perchè. i nuovi alunni salirono, al 


calcolare gi ià 
largameute snpponendoli 600, si d ettaro. im) 


risamonto. istituire, altre: souole,. raddoppiare 


ecalla ra: 


iornio rimarté) pala da 


3 Beagle 


La! Giusta Votalo pine 27 


è settévarito cibquanta mila liré Italiane ‘ in obbli! 


Ghighetti Severino, capo d'afficio, combeio dal 


Notizio del generale. Cialdini, La 
"zia che il generale Cialdini na incominciato ad u- 


nale «dî Sicilia: del .:23 «annuinzia ‘che «il prefetto di 
Palermo ha: sospesi. gli! amministratori (ed impie- 


Esse class RE 


zioni delle prime classi, n ; ì € 
prendere altri opportuni provvedimenti. Di ner io 
Credo, questo "semplicissinio ‘centio‘a far conoscere 
quanto, niao pèrte siasi data di questi ultimi anni 
alla istruzione, e quanto dobbiamo e essere Heti dei 
risultati ella giomivo? 


‘n dm To à i uti trp scuole 
infili? è flag } noi de io na 
Nelle" ta pi dimo » 4720 
A ) 3 î 
ol n i mo catioe alsei 1 di ad 
) OTO Totale: N. 11976 


In questo numero non sono (7) compresi gli 
alunni ttro 
scuole SEE OO, Sia delta cre n 
tzione=dsi=quali concorre in parte:it municipio; gli 
alunni delle scuole infantili, pei quali si paga pure 


un largo Contribufo le Tgli ‘Allievi delle 
io A 
aiiche' della istrozione, .c!;!! tei [od e10vsì 


Il :sindaco fa (quindi noto che il Consiglio di 
stato opinò. per la. conserwazione «dei consigli 
parrocchiali, di bene picona come altrettante 
congregazioni di cari 

‘il servizio sanitatid ed il servizio morttario 
procedono regolarmente. © + 

Riguardo) alla; e qulitaro noto de parole 
della sFalazione: . Jr iosaiito fe te compia 


Lega ale, io miliare, iI tr di n è e pi 
momento è chiamata i anvi 186% sulla è siero. 


femron sfotale» degl'insorittinò di 4383, Selibene 
iuupata db; pei nentegpria non.sia; apro 
Intiavia 


tolo 108 lin cità: Fr ut O i ca 
tiberati ‘ai numer Cai Sgiente 1 Torio 


compierà il suo contingente di prima categofià.' 

. ca Tuoli della | ‘gnardi@ nizionalè tròvànsi già 
una Oprime LO laberestiuti ‘di 

Lan militi ; ha canina ati "di! altri 


da 
sindaco si ei on ri; tati ot- 
(art i nel neri, alare la Muli ed 
da quelo a degli, ifced 


ER n Aluminazione della cita, , sca- 

déndo dol'venturo anno îl'contrafto del mu- 
nicipio colla !Società del gasituce palla quale 
è subentrato il Credito mobiliaré;: vpre- 
sentò una nuova proposta a condizioni molto 
migliori di quelle del contratto in vigore. La 
Commissione municipale sospese ogni decisione 


per dar“tempo {alla ‘nuova’ Società dei; consu 
«matari: di fara onah?ocsa- una: 


non, essendo finora per varie: cagioni stata con- 
cretata è urgente che iù cpr prenda 
una risoluzione. Feel 

Dopo «qualche. cennò sul rega ‘delle 
vetture» cittadine, sulla-statistica e sugli impie- 
gati municipali; aivquali »ibosindaco rivolge 
molte» lodi! ‘per lo \zelo:dic cui hanno dato 
prova; la' relazione passa ‘a ‘dar’ ragguaglio 
delle ‘opere state dal Comtigiia deliberate in 
antecedenti sessioni.» .nuobovvoni ID osstò 

Il :ritàrdo avvenuto nella densotizioni ‘delle 
casuccie. (di piazza» Carlo :Emanuèle II, | è'do- 
vuto «alle pratiche per 1’ esproprizzionie } che 
incominciafe fim dal:29 ‘giugno:48684; ‘non eb- 
bero. termine che:col 30 ottobre corrente anno. 
Vi è però-ràgione di) credere: che i lavori di 
i demolizione saranno! cre ‘ nei ‘primi mai 
del nuovo anno.) . i BÈ Uiteltzo 

Sui: lavori» nel vicolo» del Giardino ed a 
Porta Palatina; si legge nella relazione : 


Mentre il vicolo ‘del’Giarditio® scomparità j per far 


1 


luogo ‘al prolangaménta della via delle’ Finanze, i 
lavori di 1s0limento» della: "Posta Pi pusasafti - 
vanò par quanto: ebbigror a rle somme 


stanziata in. bilancio... Esse: sono A Matelica già 


prézzo delle case acquistate per 

ata. al ia ta della Da lA si 
È ono in sa E ante 
di tasti ar ni, "del € , i 


da” afiveiadi delegati. tes po srt 
al lato ‘sinistra; ed jo, sporo.di goterio dartolimnito 
nella corrente sessione. ; 

Già fu.dato Vappalto per la canceliuza, dello 
square della' cittadella ‘è tosto che ‘la»stagione 
lo consenta’ si ‘porrà’ mano ai lavori. Jlmonu- 
mento Pietro :Micca potrà. èssere: ‘imaugurato 
per le feste dello’ statuto. + ‘Riguardo ai mo- 
numenti al generale ‘Ax La Marmora» è' Cavour, 
il ‘sindaco espone lo stato: delle pratiche; che 
è noto ‘dl pubblico: * Il-monunienté: a Vittorio 
Emanuele Il'; decretato dal «municipio , iL già 
} condottò ‘a termine dal Vela: ine 

Si spera che ‘fra breve.si provvederò pure 
all’’eseenzione del progetto di decorazione. del 
portico del palazzo civico. 

Intorno ai lavori del palazzo Carignano e ad 
alcune altre opere pubbliche, pd le 
parole” delti* Felazione*:" cala o 

< L'ope pimento, det palazzo Carignano 
i Verso, ia que menti o Alberto, 
colla massima celerità, appena, 


fo. f dustra ne dovo 


proposta, la-quale n Î 


PRA A 


riore | $ 


hi 
eseguita le pet cha 


costruzi ida i uo 
fina ip pa pueni "I 


pro 
pizia nulla. più a op pie 
cazione Reso rimanenti 


Dei gori vini di co 


Pg non SÙ la n ione rivando: 
sE Ape 
8 ti la ventilazi aula atiuale 


Giunta. credette che fl ‘muficipiò dovesse disporr 
le cose în ‘modo da sodttisfafe allo Yomande" che 


DO ela ti filare 
i. quanto. .oredessero in- 


ae 


Nel grandioso Ln osserva TR Forialioi 
che ne-accrescerà-anzivla Vanno doterà del . 


vare queste sue: disposizioni». ‘VV’. 

Le somme, votate. dal Consiglio per sagirelito 
i fabbricazione ottennero. da “gran “parto. Al loro 
effetto, © * 

Già furono alienati due lotti di terrenò sul torso 
a piazza d'Armi, ‘altro inYia- Sicthi. LL 
allo scalo dello ferrovie dello stato@ infine $ due! 


di via Cernaia posti di fronté ‘ala fitova caserma: |: 


Per.i tre primi-bastarono:le condizioni giù, ap 
provate dal Consiglio, peri due: mitimi fuo forza) 
protrarre il sermina Regni «perda, costruzione “sino 
a tutto il 1868, 

Però, malgrado questa maggior concessione, puossi | 
Nutrir speranza che il fabbricato sarà compiuto 
qualche tempo prima, tali essendo l'interesse Ù la 


intenzione del 098 È 
cazione fa molto attiva nei ; 


" pereîi Si Gal RIO sii i 


pitatio | 


v ora. È 


ea na | di CCR 
Ge npre dl'intueià 
ra i i ed interpretando l'în- 
TRE. mn n 0; Bla Lohd Dodi 
rit . 
aiar dir gt rina a lione, rsa lr 


assunta 
| dai' Polelmaccianti su stessi; of pier "he Veosa prede 
cipali fra Joro.» 
dl #i0 attendendo dalla a di commercio 
roposti norma. ulle babi sovraccennate. 
( K fo) le speranze al ri- 


vo di 
nti A quer ART n 


È 


lavori di 
oa 


ira, xs ilprogetto»ili massima, 6 fu ancor ne” 
cessario compiere le.formalità dell'appalto ed alle- 


; uî'piano rall'edifizio, di poro | 
al “în confronto dell'aumento. 
I La Giunta s'indusso quiadi a proporre.-nel hi- | 

lancio dell’anno ventaro.i fondi occorsenti per que-.| 
Sta maggior costrazione. 

In conformità delle deliberazioni del | Consiglio la 
Sila fece eziandio prepatare. i. piani, definitivi 
por la erezione di nà mercato di commestibili sulla | 
| piazza Bodoni; | 

Oramai tutto è'in pronto per la concessione del- 
dppalto. | 
Il progetto fa. studiato in modo da | IT 

| l'esercizio; di un, pubblico lavatoio nél piatiò mR: 
| Kerraneo; opera per la quale dl cli 
dei pesi. 
Forse in ‘questa circostanza tornerà vtile* il Taro | 


ul 


destinato una somma sull'ultimo prestilo,, 4 
LAI compimento del nuovo  mèreato: dei combu- 
st più non occorre che il 


il 


In generale la fabbric primo do fepprinbitto di una tettoia Bi «i ricovero! 
vari a piani DARI fi Mino da "ma le abitazioni tanto [ ! dei carri {Continua) } 
non si ace ee all'ap 
mento della popò 1 eri | 4 


In bass ai aiioni, che si” possono trarre dal‘ 
censimento del 1861, la popolazione-di Torino cre- 
soerebbo+di 5000 abitanti all’ ARNO; ma è ragione- 
vole supporre che ‘im questi‘ due ultimi anni l’au- 
mento, sia stato ben maggiore: 

Ora dal 1861 ad ottobre'1863 le nuove costrù* 
zioni diedero in complesso (170 camere di abita: 
zione, le quali apperia basterebbero per 9000 abi- 
tanti. Sono:pertanto non-meno ‘di 6000 persone, 
cui mancherebbe \un conveniente. alloggio. la 

Da tutto ciò consegue.che se le agevolezze con- 
cesse dal municipio hanno dato. una spinta alla 
albeigigos; non valsero però a recàrla al punto 

Rc i a quello, cioè, di bastare al 
si 


Ei è appunto per pre motivo che la Giunta ‘ 
condusse Latina cura. opporlune pratiche | 
col governo allee ottenere in acquisto, giusta 
il voto.es dal Consiglio comunale, i terreni 
fabbricabili he le-finanze. dello..stato posseggono 
nei vari-piani d'ingrandimento, 

Qaest'if è ora. condotto a termine; a la sposa | 
non sorpasserà Jo lire 95,000 riuscendo così minore 
della somma antorizzatà “dat Consiglio comtutiale. 

Nell’ordine degli affari da discatersi dal Consi- 
glio.più non comparirà l'atpliarione delle officine 
stabilite nello scalo delle ferrovie dello stato, 

Mentre stavansi facendo; quei. maggiori studi che 
it Consiglia. prima di.dare il.sno assenso aveva a 
quest’uopo- ordinato, avvenne che il- gove AU. 
tasse le suo intenzioni sull'esercizio ' delle» ferrovie. | 
medesime, e quindi credésse mon. poter. più: Accet- | 
tare quelle condizioni chi prima era disposto dii 
accedere. 

To debbo per contomio lamentare assai che più 
non sia. possibile un’opera dalla quale la èi ANS 
vrebbe tratto non' lievi Len per l'inion Ù: 
dell'industria e del cdmbîercio. 

A questo scopo. tendono. però due altre pu 
intorno alle quali son lieto poter .dare appa 
rsgguaglì, e sono la ferrovia. di Savona, è ilo: 
posito doganale @ commerciale. 

© Dopo aver Subito ‘gravi’ difficoltà l'impresa della | 


ferrovia di Savofia è ‘cra ‘pienimente assiturata. >. 


I tre versamenti fatli sole” ‘abioni érmisero di 
spingere i lavori, per coì è già quasi an + 
aperta la galleria della, Sella; che. è 

metri, @ si ‘stabilirono-otto: pozzi. servi ra 
| tante macchitie a vapore por: quella dell dal, che | 
misurerà 4200metri. > ‘> 

"Sono incominciati i lavori per tatta la magie | 

del tronco ché ‘torre da Saona all* entrata: delta | 


galleria dell’Apennino,. che è "la prima delle roc 


vraccennate. 
Coll’emissione delle, ebbligazioni, colla chiamata ‘ 
- già effettuata ‘del’ quarto decimo, a coll’incasso di 
parte dei sussidi concessi.dal governo e dagli af 


| tri corsi morali resteranno disponibili per:huoti. - 


» lavori egregio, somme; Iè quali Verranno destinate 
i in ici gallerie. ed: al tronco. da Savonm'af | 
| Belbo, © per altra parte‘al tronco da Toritto verao 
. Ceva. 
"Tr piani essendo: già ‘approvati sì datprnder 
‘guanto. prima l'espropriazione dei. terreni ra PRSTÀ, 


CONSIGLIO COMUNALE o) TORINO 


Seduta del'26 novembre 
Presenti il sindaco, ed ì consiglieri" Rossetti, Mot- 
tura, Prato, Rignon: Felice, Trombotto, Pateri, Fa- 
| bre, Benintendi, Geppi,.Bollati, N he de Sella 


| Alessandro; Farcito;. Barba: 
! Pomba, Albasio, Payron, Di pet FATA ibra, se | 


Lavini, Agodino, Moris, Corsi, DUpré, \Ferpati, Di 
Masino, Bottero, Rignon Egidio, Ferraris. 
1.Il Consiglio, por ‘altretlanie intestine vota» | 
zioni, procede alle nomina seguenti; 
Consiglieri Dupré e Rossetli avrevisori de” conti; 
' Consigliere Dupré ad amministratore dell'Opera 
a. Gaia; 


pi 
Signori Barbaronx cav. Luigi e Bruzzo cav. Giu- 
| seppe a direttori delle Opere! pie di Sì: Padlo;* 
Gqueicne Botterò a condirettorè ‘dell'Ospedale 
di $. Gio. Battista e della cilià' di Torino; 
Consiglieri Chiaves e Ferrati a “membri | del Con» 
siglio LA per le scuole; ....... 
Consiglieri Ceppi, Prato, Revel, Galla, ‘Ara, La- 
vini e Sella Quibtizo a membri della: €èmmissione 
por l'esame del progetto di bilancio peo dalla | 
pn pori go per il 1864. 


artecipazione di alcuni | dadi dii ate 
fred ner dì qaadi cd. e-libri da S. M, Md 
| ministro della pubblica istruzione, dal. 
| Vetti, dal ‘dettore Mello- di. fue Janeiro, ro 


i dal cav, Rabbini; ed it Consiglio: unanime: si atso: 
cià ai ringraziamenti già espressi dalla Giunta me 
| Ricipale alla pretodata S. M. ed agli altri” ‘egregi.? 


bA pd approvate alcune! nòmitie ‘e ati 
f ancredute nei personale degli impiegati e degli in- 
“ segnanti. nelle scuole municipali, 
© fi“Sulla proposta della’ Giunta il Consiglio; cone 
Lil Salina ‘dél'\00mmi Giuseppe La Farina, 
| giù vicè-presidente della C4mera:deè.deputati, una 
LeaE mella sepoltura numero 1660ab Camposanto | 
lè, pressocla salma” di. Vincenzo Gioberti: I 
Fiale, Accoglie ta | la mozione che vien 
bacgi dal consigliere Nulitz ‘perchè la Cùnimissione © è 
I ig delle vie, vegga se sarà poki 
proporre , al Consiglio che il nome 
vari vénga' apposto ad una delle di È 
| nove vie. 
| tb Dopo bseve discussione, alla “quale prendono 
Î parte i consiglieri Corsì, Ferraris, Agodino e Bol- 
po4 il Consiglio approva lè ‘#umento. di.mn piangi-al |, 
no det Foro frumentario mandando sreaziaralo 
tin FURIE la maggior Spesa occorrente. 
lì, Similmente dopo discussione-tra%i conigli Più 
tao Baricco, Nuit, Rerraris, Prombotto; Evi 
Di Sonnaz @ Pateri, il Consiglio LEA und di 
Dosta «della Ginnta relativa al modo 
gli anni di servizio degli impiegati, Ricca 
la concessione Ìle pensioni, 


Il curare Fava. 


— 


ve i S. A. R. il’ duca è Aosta grafo 
si Per ta Reconai volla le avuicai di un Tetti: 
conto di porta | abusa DI atti 


ij Ousi 


‘ Il È i L 330 Uri Lg 
papi sa ‘sàrafbriato sun «contratto do 
dol Latini) È rla costruzione è ile. 


bic, n 


il ricevere l'adesione fpersonale dei pria sabbia 


s perte nati dl voler.indagare 
{ragioni «ilD.r Giordano! ha -cteduto bene. di prender 


fondazione ‘del'| 
Ccà i 
alta; perche” 


catt'epora "gno è la sua dotirina. 


mom .sé10, merahche. il; corpo insegnahte brami che, 


Ùi 


Leggiamo. nella Patrie del © 26: 
*Dietta informazioni che crediamo Laconi buona 
fonte, (il governo messicano ssi i; a pa- 
gare alla Francia una* ‘glia Meo slot. 
pcs piede di ‘1,400 franchi pèr uomo; Licfo 
Gi truppe che si tratterebbe di ‘lasciate ‘al 
do. Il governo messicano assumerebbe inoltre 
Ittitte le speselrelative bb fregano; fraposgi iineari» 
it ‘custodire Je ‘desti. 
A da di guerra fueobirate sin xfulslarebbero 
occasiòne ad una rifasione considerevole;finalmente 
la cifrà del' debito reclamato dalla Fratvia sarebbe 
dalla primitiva ‘di ‘9 tilioniblevata ‘è pren. Ù. 
Schnett- Post pretende pasa il 
PONT to alia - sua ‘accoltezione del fils 
le SOLITI seguenti Franpsne dele pr 
« Cho LI 

raf eri Aa td ne DIErta uo, 
alle basi dei press rr 

x Che sia fatta Ja separazione assoluta della Po: 
fonia dalla naLarI Pon 


DISPACCI PACCI ELETTRICI 


Ri igor 23. Il Monitewt pubblica una let- 
tera (dla Rranicoforte sins etti. viene a 
gitazione della Genmania:per gli: saffari: del- 
dHolStien. 

ll Constitutionne si meraviglia che alcuni 
giornali, e ‘sopratuttò il. Times, consiglino non 
Solo l'Inghîlterta’ tà anéhie Je Waltrè potenze a 


» Questa mattina una mezza «hatteria..di. i 
aliraversava.la lla qocamdosi, ‘a quanto, crediamo,, 
I. sulle “Gitdostaniti alture. Erano. (tre, 

portati. sul: 
ascuno. e emniSt do altre Bestie, da soma cari- 
(è dégli allusti delle necessario munizioni. ; 


ALA aio sta af del barone da + 
“quemtond senatore e «consigliere Mi istatò. dl<barone 
della Ga- 

> mandato dalla Savoia che gli 

ta tai Vellliti gli avweriimenti del 1859, 
dis ris dall'Italia dove una lunga 
i av si Tato Artie st muova patria 
sPadosone. OTVAN 


Mineo pot cotta cera TI n DI Scipione pone Gio. 


udenti uiuaiice ai della 
per quali 


quella risoluzione; siamo.scarti di esprimere # (de- 
siderio \ degli: prudenti di, medicina, manifestando 
ii cn lemissioni Lana, iSiano accettato, oche, 
) è, sue ie 
SODO a md cla Pal n notizia ssi divalgò tra 
fi, » enti,; fu un indirizzo col. quale 
oltre a» cento | Hrsse ros pregarono. il prcles- 
sora iordano, a desistera' dalla sua domanda, mo- 
Slfando con ciò come essi apprezrino il sto ‘inge- 


ditar—P———tmP 


quèste (imostrafiohi \varranno,.a_ 
Cid o all'effetio o phetistorà come Ta scolaresca 


on lasci la cattedra ed all'on. ministro come sa- | fare là “guetta in Tayotè della.-Daniimarca, 

i roseto manifesta la con- ‘‘Tebbe accolta con soddisfazione la notizia che sa Senza tUubbio,, suggiunge questo lornale, vec- 
Cebmissivne 'rioà 4 ‘stafà nedettata thie*simpatie' congiungono la*Francia.al popolo 

PRA danese) ftt ‘“anette la ‘Geriafinita là ‘éssa ‘ ‘pilire 


diritto (alle, nostre ‘ simpatie. Il‘ rispetto! alla 
vololità dei popoli, e il diritto delle.maziona- 

devono legualmente: pesàre. ‘sulla ‘bilancia 

nostre risoluzioni. In--presenza dî un 
problema così delîcafoy fla (fhanvahZaldikin ac- 
‘cord generale è ‘molto. da | eplonarsi. Un ac- 
piso fee sette potenze ;noli ‘basterebbe '' a 
atefivire Ja questione! danese; Sarebbe ‘logico 
Tipdirizzirsi è tutti PEaropa. 

L'egregio artista; ch'è PSR persone quanto va» Esancaforte, 39. Îl comitato della Dieta 
lòroso, si:persuate.& lasciarè una qualthe memoria lE ‘ha-risolto dî propotre sabato, l'esecuzione ue 
di-sè anche. alla.gittà di Torino - o-avutano gentile «deràlè ‘iînmediata; 
condiseàndensa dal sinduco è dell Gius “siate |. è 
tiage ora%# ‘dipingere un-grande‘ alfréscò ih’ imà 
o pareti che finticheggiawo la. scala: maggiore jore.| 

enim i Fac o gon, co civico: 6 las uuia> 
dreria moderta di PRE TA sn via Gut 
derizio Ferrati\! .00 

Dalla riestita del dipinto ci è garànto la della 

rinominza dell'autore; tt quale-se-trattà con singo» 


lare maestria ogni maniera di pittura all'olio, sap- 


Noi giornî ‘passati venne qui a è a vedere 
i suoi vecchi amici il'pimors veneto Eugenio 'Mo- 
retti-Larese, il ‘Gùi home è ‘già salito in safifa è 
meritata foma nell'arte... Se non: bastassero ,d “tor- 
; formargliela i molti quadri ‘storici ‘che di lui si 
| ammirano, specialmente nelle province d' oltrè Min- 
‘cio, basterebbe l’aggiuogere ch'egli è l'autore del 
grandioso sipario del teatro Ja. Fenice in Venezia, 
dov'è rappresenialo il doge Micbhieli all’ asta = 
+Fife, 


--*rereera 


@arigi, 27. La Presse riporta la voce 
corsa! oggi alla Borsa, dichiarando però. d’i- 
asia) sei essa sia esatta, che nell’esposizione 

nanziaria dell’impero- venrebbe; annunziata la 
prossima dh aani di tn prestito di, 350 
milioni. 

Béndra; 23. Scrivono ‘dalle Indio ‘che 
lord Elgin ‘trovàsi in'unostato»di *ahité ‘di- 


Fg chè irimezzia l'affresco -da vero e antico sperato. 
yeneriano. BRIL 
Tormreremo a’ diseortere della scelta dell’argo- 
è della esetuzione dell'operà, quando anche | + Parigi 3-27 novembre 
il antica sarà chiamato.a giudicarne, na | Notizie di ‘Borsa 
Per.ora, mentre réndiamo grazie î generoso di- fre Gubra 
‘pintore, vogliamo pure ora ig Tap- 26. 27 
resentanza ta quale non si las “Si 
fa far pt ra voce, quasi omai calànniosa, bacon rrind À (40 i ) 0105 (Li at 
! glo Ta città di Torino non abbia intelletto. d ‘amore Libre ife #41 /00 55 10}.95 — 
pur sa aria don idoli dngietà» Vitt HOT 
avan solid. ital. CI 3 
der cor dd. id.» (chius. im conti 15|-72 20 
DecEssi denunziati all'Uffzio. dello Stato Lie Id. ca corrente) 72 10 72 È 
vile. dopo levore.4 pom. del giorno 26 fnevalte & car 37 AA ST ea 
« 1 1803. ‘ ‘Azioni Credito. mobil, frenb..° 1082) 1075” 
Delboscb' Margarita, nata Santi, ‘d'atni 43, di.) -.4a, ie italo +552 
Torino; Truchetti Mariana, 14 id, Si di Quagliozzo.../.... jd i 654 


Più, 6 «a 1 giorno ad anni 


‘Notizie Politiche 


La proposta di legge presentata nella 
tortidta; d'oggi della Camera de' deputati dal 


1{0d2%® 


. ROMBALDÒ; sa 


ROSA DI TORINO 


presidente. del Consiglio, intorno. al. dazio vi re'1863 
sull'impoîtazione, degli zuccheri, stabilisce ‘i CI cippo Ù pet dui 
diritti: 
gn greggi sino. al ‘numero ‘12 di Consoli. cos = "Di Rae LETO goti Bdic. 
| Olanda, all quintale Vo He ponS4 DI COMMERCIODI NAPOLI 
rati sino al n° 18 » ti (si pensare dediti 0 > 
z Ù 26 novembre. — 


Raffinati dal n° 19‘in su 
SUI Consolidati 5 per 00 i in contanti . 10) a) 
Id... 3 per 0j0 in SONAR “ia 
Prestito italiano. . bi) 


Là Vorstad- -Zeltung, di Vienna PROSTATE Rea 
ciduea Massimiliano , discorrendo .con. un ialto 


LEI di propria posizione sulla questione 


pr s 


GABINETTO ELETTRICO MEDICALE 
L’autore del ramollimento della pietra. in ve- 
scica tratta‘ per mezzo della: corrente’ èlettrica 
e 'bakno elettrico le paralisi, \ epilessia, gastrite, 
amaurosi, sordità, asma.e reumatismo cronico 
Per.tale metodo le affezioni croniche della ve- 
scica ed organi genito-orinari sono radicalmente 
sanate. Col mezzo poi della ‘galvario-caustica 
esporta [qualunque tumore senza ; far. uso. del 
ferro. Riceve dalle 4 alle 4 pomeridiane. 
Torino, via Santa Teresa, n. }2. 
D. Avzuni. 


espresso che nom nè e) ac 
co chi fra le altre, alla condizione 
che sia a rata ge Cal il ristabilimento del. 
l' Daidne: ameritàda,' “ 
Leggiamo nella Correspondance Scharf del 24 
noyembre;.. errare 
la relative.al viaggio che l'imperatore Fran- 
a; Vita sarebbe! per intraprendere in breve 
Rag Rion sad ontà: delle: smentite semi fi. 
prendono ogni di maggior censistenza. Pare 
ii dell’ imperatore sia di portarsi fra 
fi atto giorbi ‘a: xisitare.ì. comitati dell'Ungheria, che 
hinno:maggiormetite sofferto dal cattivo. raccolto, 
é'di- passare; al: ritormo; qualche: giorno: nella: ca- 


fiato dell” : 
La Sotiv dò esso la segreteria dell ufficio "del- 

Geo du dea dre to È Opinione sono a rimettersi. vara er 
d'idbrnaone ie 14 nnt uri bo so, dr RI Pencegi. i 


LM fi sonodià, cls) gi re oi i i egoit + «Mebag 


